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LA DISCIPLINARE HA DECISO: SOSPESO PER DUE MESI E MEZZO IL CAPITANO ROSSONERO 

RIVERA SQUALIFICATO FINO AL 30 GIUGNO 
Per Gianni il campionato è f ini to — Per i l rossonero niente Nazionale e Coppa Italia 
Potrà giocare in Coppa UEFA — Deplorazione a Rocco — Ricorso del Milan alla CAF 

Una sentenza di compromesso 

La Commissione Disciplinare. Da sinistra il giudice D'ALESSIO, il presidente F U H R M A N 
e l'altro giudice RUSCONI 

La conferenza del presidente dell'Associazione calciatori 

Ora Campana 
rettifica il tiro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Quasi un'ora prima che la 
Commissione Disciplinare del
la Lega rendesse nota la sen
tenza di condanna di Rivera, 
l'avvocato Campana (presi
dente dell'Associazione calcia
tori) ha avuto nella sala 
stampa della Lega, in via Fi-
lippeti, un incontro «chiari
ficatore» con i giornalisti per 
puntualizzare la posizione del
l'associazione stessa in meri
to alla vicenda. 

L'avv. Campana ha preso la 
parola sotto il fuoco di fila 
dei flash dei fotografi cui fa
cevano da sottofondo i ronzii 
delle cineprese lanciando pri-
via di tutto un appello alla 
stampa perché « collabori ad 
educare quanti operano nel 
mondo del calcio ». Poi, con 
calma e dialettica suadente, 
il rappresentante dei calciato
ri è entrato nei meandri del
la vicenda soffermandovisi 
punto per punto. Ecco le sue 
dichiarazioni: 
• POSIZIONI DELL'ASSO 
CIAZIONE CALCIATORI NEL 
«CASO RIVERA» — Non in
teressa il Rivera calciatore il 
quale non ha privilegi nei con
fronti degli altri ed è sogget
to come tesserato a delle leg
gi. discutibili, arcaiche, ma 
che vanno rispettate. Se Ri
vera ha sbagliato è giusto che 
paghi. 

L'Associazione ha fatto solo 
rilevare che l'inchiesta è stata 
condotta a senso unico e non 
ha tenuto conto di altri tes
serati (Stacchi, Campanati, Lo 
Bello, Zoli. Michelotti) che più. 
o meno gravemente hanno vio
lato le leggi vigenti alle qua
li pure loro devono sottostare 
in base alle quali dovrebbero 
essere giudicati. 
• PRESSIONI — L'Associa
zione calciatori ritiene di aver 
tenuto nella vicenda un atteg
giamento corretto mai inter
venendo, con pressioni diret
te o indirette nel lavoro degli 
inquirenti. 
• RIFLESSIONI DEL CASO 
— // sindacato dei calciatori 
ha ritenuto opportuno stru
mentalizzare il « caso Rivera » 
cogliere la palla al balzo, i ri
flessi per portare avanti un 
programma, al quale da tem
po sta lavoraiuìo, che tende a 
salvaguardare la dignità del 
calciatore come uomo e lavo
ratore, e modificare per que
sto certi regolamenti assurdi 
e a vigitare perché la giusti-
aia sportiva venga amministra
ta con equità. 
• SCIOPERO — Non è mai 
stato ventilato o minacciato 
in relazione al « caso Rivera ». 
L'Associazione aveva annuncia
to un'azione di forza qualora 
il presidente federale Franchi 
non si fosse impegnato, in 
quell'incontro, a risolvere al
cuni casi incresciosi che ri
guardano soprattutto giocato
ri semiprofessionisti in balia 
dei capricci dei rispettiti di
rigenti di società e far rispet
tare la giustizia sportiva nei 
confronti di tesserati che, co
me Ricera, hanno violato le 
leggi vigenti. 

L'incontro con Franchi c'è 
stato, così pure il suo impe
gno ad intervenire nei casi 
proposti e perciò l'Associazio
ne, ritenendosi per il momen
to soddisfatta, resta in atte
sa che alle parole seguano 
i fatti. E" chiaro però che 
VAssociazione calciatori è nn 
sindacato ed ha tra le pro
prie armi anche quella deli
cata e difficile dello sciopero 
che andrà usata per motivi 
seri. 
• SCANDALI — L'avv. Cam
pana ha reso noto, per il mo
mento, i nomi di 24 giocatori 
di Serie C nei confronti dei 
quali sono stati apertamente 
violate le norme contrattuali 
e disciplinari da parte delle 
società. I nomi dei sodalizi 
« fuorilegqe » più ricorrenti 
sono quelli del Savoia, della 
Salernitana, del Potenza e del 
Pisa. Addirittura sconcertante 
è l'atteggiamento del Presi
dente della Lega semiprofes
sionisti Ugo Cestani il quale. 
rispondendo alle sollecitazioni 
d'intervento dell'Associazione 
wtr la soluzione dei casi dei 

calciatori sopra menzionati, 
s'è così espresso per lettera: 
«... Tale tipo di intervento ag
grava inutilmente il lavoro de
gli Uffici di questa Lega tal
ché si può sin d'ora prevedere 
che difficilmente lettere alle 
quali ora si risponde potranno 
avere in seguito evasione ». 
Campana ha inoltre rivelato 
che la Lega non ha disposto 
un'inchiesta per accertare di 
chi fossero le firme apocrife 
in calce a contratti di calcia
tori di alcune società semi
professionistiche, inviati per 
dimostrare la « regolarità » 
della posizione dei propri tes
serati e poter quindi essere 
iscritte ai campionati. « Anzi
ché promuovere un'inchiesta 
— ha detto Campana — la 
Lega ha preferito abolire tale 
norma ». 

• SEDE — L'Associazione 
calciatori non ha ancora una 
propria sede ufficiale ma so
lo legale (a via Bassano del 
Grappa) ed è quindi costret
ta a trovare ospitalità in se
de di circoli sportivi di Bo

logna, Milano, Roma, dove le 
capita. Che tali sedi siano del 
Milan o del Bologna non deve 
suscitare sospetti, ti sindaca
to calciatori ha poi tenuto a 
precisare Campana, è apolitico 
e non è diretto da persone 
con mire di carriera. 
• AUGURIO — Concludendo 
l'incontro con i giornalisti 
Campana s'è augurato che ca
si del genere non abbiano più 
a scoppiare. « Qualora altri 
se ne registrassero sapremo 
sempre utilizzarli realistica
mente come abbiamo cerca
to di fare in questa occasio
ne. per trarre maggior forza 
per le nostre rivendicazioni ». 
C'è ancora molto da lavorare 
per cercare di far cambiare 
mentalità ai giocatori, per 
educare certi dirigenti e per 
sottrarre gli arbitri (la cut 
buona fede è indiscussa) dal 
loro mondo affinché non cre
dano di vivere in « un'isola 
asettica » che non ha alcun 
collegamento col mondo. 

Giuseppe Maseri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Il « caso Rivera » è giunto 
oggi alla... sentenza. La Com
missione Disciplinare della del
la Lega ha sancito la squa
lifica del giocatore rossonero 
fino al 30 giugno e ha stabi
lito la semplice deplorazione 
per l'allenatore Nereo Rocco. 
Ne consegue che per Rivera 
il campionato è finito con due 
mesi di anticipo, e con scon
tate ripercussioni sul rendi
mento della sua squadra, men
tre l'allenatore potrà continua
re a sedere in panchina. La 
sentenza, che a un primo esa
me può apparire mite se raf
frontata, ad esempio, al cinque 
mesi inflitti a suo tempo a 
Scopigno, è comunque chiara
mente frutto di un compro
messo tendente da una parte 
a ribadire la volontà federa
le di negare ai calciatori il 
pieno diritto alla libertà di pa
rola e dall'altra ad evitare la 
reazione dell'Associazione cal
ciatori, che l'altro ieri a Co-
verciano. per bocca del suo 
presidente, aveva minacciato 
lo sciopero. 

Dal come si erano messe le 
cose dopo l'inchiesta federale, 
che aveva riconosciute infon
date perchè non provate le 
accuse rivolte agli arbitri e a 
Campanati da Rivera, la squa
lifica del capitano rossonero 
era scontata: si trattava di ve
dere quanto i giudici avreb
bero calcato la mano. 

E in un certo senso era pre
vista anche una sentenza di 
compromesso dal momento 
che il presidente federale era 
stato costretto a riconoscere 
l'assurdità della norma che 
vieta ai calciatori di aprir 
bocca. 

Franchi, nell'evidente tenta
tivo di gettare acqua sul fuo
co e sdrammatizzare una si
tuazione che rischiava di far 
saltare il campionato (ma con 
il Milan privato del suo uomo-
guida si può ancora parlare di 
campionato perfettamente re
golare?), ha parlato di neces
sità di rivedere il regolamen
to nei limiti di ammettere il 
diritto di critica costruttiva. 
Riveva è poi andato molto al 
di là di questi limiti? 

Certamente le espressioni 
dialettiche usate non sono sta
te le più felici e hanno scon
finato dai limiti concessi dal
le norme in vigore, ma un 
fondo di verità, almeno nel
la sostanza, nelle sue dichia
razioni c'era. Un problema ar
bitrale esiste, il metodo di 
designazione delle « giacchette 
nere» è per lo meno da ag
giornare. un certo danno 
il Milan lo ha subito, sia pure 
nell'ambito della più rigorosa 
buonafede, se lo stesso Lo 

Da oggi a Roma con i tedeschi favoriti 

La Calligaris contro iprimati 

nel trofeo «Cinque Nazioni» 
Coccio O mare 
decisa anche 
dalla Regione 

Campania 
NAPOLI, 14. 

Su sollecitazione del se
natore Fermarìello, dei con
siglieri regionali Per rolla, 
Bellocchio e De Filippo, e 
del segretario provinciale 
dell'ARCI-Caccia Giuseppe 
De Marco, anche la regione 
Campana ha stabilito l'aper
tura della « caccia a mare > 
da domani al 15 maggio. 

I rappresentanti dell'ARCI-
Caccia hanno non solo chie
sto che non venissero pri
vati i cacciatori da una for
ma di caccia tradizionale 
nel Mezzogiorno, ma han
no altresì contestato che il 
ministro dell'Agricoltura e 
delle Foreste potesse arro
garsi il diritto, in mancan
za di una nuova legge in 
merito, di eliminare la cac-
sia litoranea a quaglie e a 
tortore. Ormai i problemi 
della caccia, essi hanno so
stenuto, rientrano nelle com
petenze esclusive della re
gione: all'istituto regionale 
spetta, quindi, regolare la 
materia in pieno accordo 
con i cacciatori, e non con
tro di essi. 

Dopo l'incontro con la 
delegazione comunista, si 
è riunita la I I I Commissione 
del Consiglio regionale che 
ha preso in esame il dise
gno di legge regionale per 
• l'apertura della caccia 
primaverile ». La Commis
sione ha espresso e all'una
nimità parere favorevole 
all'apertura della caccia 
migratoria, da esercitarsi 
sulle isole e lungo la fascia 
costiera del territorio della 
Regione, compreso tra i 
200 e 2000 metri dal batten
te dell'onda e limitatamente 
all'intervallo di tempo tra 
le ore I ed il tramonto del 
sole ». In giornata il Presi
dente della Regione Manci
no ha firmato il relativo de
creto. 

Inizia stasera, alle 17.30. :l 
trofeo « Cinque Nazioni », in 
programma a Roma, nella pi
scina coperta di 50 m del Foro 
Italico. La gara durerà due gior
ni. si snoderà sulla falsariga 
del programma olimpico e ve
drà impegnate le nazionali di 
Germania Ovest. Svezia. Olan
da. Gran Bretagna e Italia. 

Favoriti d'obbligo **>no i te 
deschi occidentali anche se 
mancherà Fassnacht, pi innatista 
mondiale dei 200 farfalla con 
2'03"3 e primatista europeo dei 
200. 800 e 1500 m stile libero: 
certamente ia defezione del mia 
tatore tedesco danneggerà il 
livello tecnico della manifesta
zione. ma la squadra della 

Coppa dell'Amicizia 

L'Unità pareggia 
con il Tempo (0-0) 

La squadra di calcio del
l'* Unità » ha pareggiato ieri 
(0 0) la partita che la oppone
va alla compagine de « Il Tem
po» una delle più temibili for
mazioni che prendono parte al 
« Tomeo dell'Amicizia » fra i 
giornali romani. 

L'« Unità » conserva così il 
primo posto in classifica ed è 
tuttora imbattuta. 

Àrbitro messicano 
per Arcari-Henrique 

CITTA' DEL MESSICO. 14 
Il «World Boxing Council» 

ha stabilito oggi che il cam 
pionato del mondo dei welter 
junior, tra il detentore ita
liano Bruno Arcari e Io sfì 
dante brasiliano Joao Hen-
rique, sarà diretto da un ar
bitro messicano. Il presiden
te del WBC. Ramon G Ve-
lazquez. ha dichiarato che lo 
arbitro messicano sarà una 
garanzia di «grande impar
zialità »; egli ha aggiunto che 
delegato ufficiale del WBC 
sarà l'italiano Piero Pini. 

Piero Pini aveva proposto 
a Velazquez di designare un 
arbitro europeo ma 11 presi
dente del WBC ha concesso 
soltanto I giudici europei. 

H.F.T. sembra inattaccabile an
che senza il valido apporto di 
Fassnacht. 

L'unico ostacolo alla marcia 
trionfale dei tedeschi potrebbe 
venire dall'Olanda, che. negli 
ultimi dodici mesi, ha saputo 
enormemente rafforzare il pro
prio settore femminile, fino a 
raggiungere, con la Bunschoten 
e diverse altre nuotatrici. livel
li di assoluta eccellenza. La par
tecipazione della bionda ondina 
olandese, che recentemente ha 
tolto proprio alla nostra Cai 
ligaris il record europeo degii 
800 s.I.. è tuttavia in dubbio. 

La Svezia, giunta seconda lo 
scorso anno, non potrà mirare 
più in là del terzo posto, in 
quanto appare determinante, ai 
fini della classifica finale, la 
defezione del fortissimo Larsson. 
primatista mondiale dei 200 mi
sti con il tempo di 2'09"3 ed 
« europeo » delle otto vasche. 
sia miste che a stilp libero. 

Sotto tono si presenta, anche 
quest.anno. ia Gran Bretagna. 
che. visti scomparire, plano pia
no. dalla scena i suoi nomi 
più prestigiosi, non è ancora 
riuscita a riorganizzare una va
lida rappresentativa. Gli ingle
si corrono il rischio di essere 
superati anche dagli italiani se 
questi si batteranno con ce
ra egio e «Werminazione. 

Ecco, proprio questo potrebbe 
essere l'ohlettivo della squadra 
azzurra, riuscire a non termi
nare ultimi, e se ciò avvenisse. 
i tecnici responsabili avrebbero 
di che essere soddisfatti, consi
derato lo scarso potenziale toc 
nico rimasto a loro disposizione 
<*r>nn l a «ciagura di Brema del 
1966 

Vaturalmente il di«;crr<o non 
riguarda Novella Calligaris. or
mai da molto tritino punto di 
fn»-73 della nazionale 

Se. come sembra probabile. 
l'olandese Rnsschoten sarà as 
sente. Novella, nelle gare di 
mezzofondo, avrà come unirò 
avversario il cronometro dei 
ciudici. dal quale, peraltro, po
trebbe giungere la sorpresa di 
un record 

Valide ner la classifica fin?'" 
saranno anche le care di tuffi. 
che. come da tradizione, avran
no in Franco Cagnotto l'ìn^on-
trastato dominatore maschile. 
mentre fra le donne la lotta 
si annuncia incertissima. . 

Bello ha ammesso in TV di 
avere sbagliato negando ai 
rossoneri un rigore nel match 
con la Juve. 

Di tutto ciò debbono es
sersi resi conto i giudici an
che se nella loro sentenza giu
stificano la loro « indulgenza » 
con 11 fatto che Rivera cor
reggendo le dichiarazioni fatte 
a Cagliari ha dimostrato « una 
consapevole presa di coscienza 
della gravità nonché della in
fondatezza delle sue prime ac
cuse » da « valutarsi a suo fa
vore quale meditata resipi-
sccnzH, » 

Alle decisioni della "Discipli
nare" si è arrivati ad un mese 
di distanza dal « fattaccio » 
che è se non altro prova del
la delicatezza dei problemi a-
perti dalle dichiarazioni di 
Rivera. Nel frattempo vi era
no state altre sortite del 
capitano del Milan, una in
chiesta della Federazione Cal
cio (che si era conclusa con 
il riconoscimento dell'infonda
tezza delle accuse di Rivera e 
con il deferimento di Gianni 
alla Disciplinare) e infine la 
presa di posizione della As
sociazione calciatori dell'av
vocato Campana, con succes
siva minaccia di sciopero, poi 
rettificata, e richiesta imme
diata di un confronto con il 
presidente della Federazione 
Franchi in merito ai proble 
mi più immediati che uava 
gliano i calciatori. 

Ieri era avvenuta la dopo 
sizione conclusiva degli impu
tati Rivera e Rocco, e si era 
registrato l'intervento difensi
vo dell'avv. Sordillo. Quindi 
si erano messi all'opera per 
definire le sanzioni, l'avvo
cato Furhmann e gli altri 
componenti della commissione 
Rusconi e D'Alessio. 

Abbiamo brevemente parlato 
con Furhmann, che ha teso a 
mettere in evidenza come l'im
pegno maggiore fosse quello 
di sdrammatizzare il caso. E 
in più, su questo punto tro
vando implicita approvazione 
da parte dell'Associazione cal
ciatori. scindendo il « caso Ri
vera » e i problemi sindacali 
dei calciatori, quando fino ad 
ora delle due questioni era 
stato fatto con incredibile con
fusione un unico vistoso fa
scio. 

Nella sostanza rimanevano 
quindi le dichiarazioni di Ri
vera, in contrasto con alcuni 
articoli del regolamento sulla 
opportunità dei quali articoli 
non spettava certo ai giudici 
della «Disciplinare» decidere. 

Circa le motivazioni della 
sentenza, i giudici richiama
no — come è precisato nel 
comunicato ufficiale — i pun
ti salienti della vicenda, citan
do alcune delle più significa
tive dichiarazioni di Rivera 

«.Fino a quando a capo de
gli arbitri ci sarà il signor 
Campanati, per noi del Mi
lan le cose andranno sempre 
in questo modo: saremo co
stantemente presi in giro. E 
poi ancora: «Credevo che ci 
fregassero già a Torino con
tro la Juventus, invece ci pre
sero in giro a metà con l'au
tocritica di Lo Bello alta te
levisione. E' il terzo compio-
nato che ci fregano a questo 
modo. Se ho raccontato delle 
storie mi dovrebbero squalifi
care a vita, ma devono dimo
strare che sono state storie ». 

Poi vengono ricordate le 
successive a correzioni » di 
Rivera. Quindi la precisazione 
del capitano di fronte alla 
a Disciplinare »: « ribadendo » 
di avere detto ai giornalisti 
che il Milan subisce da tempo 
errori arbitrali, frutto della 
incapacità degli arbitri stessi 
oppure di chi li aveva desi
gnati, escludendo però di ave
re parlato di « disonestà a. 

La Commissione disciplinare 
risponde rilevando la violazio
ne dell'articolo del regolamen
to di disciplina (dovere dei 
tesserati di mantenere condot
ta conforme ai principi della 
lealtà e della probità sporti
va) e dell'articolo 18 regola
mento settore professionistico 
(divieto ai tesserati di espri
mere giudizi irriguardosi nei 
confronti della Federazione, 
della Lega nazionale...). Ma 
non vale, continua il comuni
cato della Commissione, l'ar
gomentazione difensiva di Ri
vera. che aveva sostenuto che 
«Le sue dichiarazioni dovreb
bero essere valutate come fat
to positivo e non negativo... 
proprio per il principio di 
lealtà sportiva ». 

La Commissione Disciplina
re, concludendo, sottolinea co
munque come attenuante, il 
fatto che Rivera si sia preoc

cupato di correggere le sue 
dichiarazioni iniziali fino al 
punto di affermare in questa 
sede: « Non ho inteso in sen
so assoluto mai parlare della 
disonestà degli arbitri», 

Meno complesso il disposi
tivo della sentenza per quan
to riguarda Nereo Rocco: si 
riconosce che la battuta sul
la « maf 11 » saarebbe stata 
pronuncia'a senza Intendimen
ti offensivi, riconoscendo in
vece la veridicità e la tenden
ziosità di altre affermazioni, 
malgrado successive smentite 
dell'allenntorte stesso. 

La comunicazione della sen
tenza ha dato luogo a scon
tati episodi di isterismo da 
parte della tifoseria, comun
que contenuti. Da tenere pre
sente le conseguenze della 
squalifica sul piano sportivo. 
Il Milan si vede privato nel
la fase cruciale del campio
nato del suo calciatore di mag
gior prestigio. Non per nulla 
si era ventilata la possibilità 
di una multa nei confronti 
del giocatore, da parte della 
società stessa. 

Rivera potrà disputare gli 
Incontri per la Coppa UEFA, 
ma non potrà disputare le fi
nali della Coppa Italia e far 

parte della Nazionale fino al 
30 giugno. Stasera si è riuni
to il CD. del Milan, che ha 
deciso di ricorrere alla CAF. 

Dopo il giudizio definitivo 
della CAF, il Milan, secondo 
quanto ha dichiarato Sordilio, 
si rifarà su Rivera trattenen
dogli le retribuzioni per tutto 
il periodo di squalifica. 

Oreste Pìvetta 

Il piloto Howthorne 

muore od 
Hockenheim 

HOCKENHEIM, 14 
Il neozelandese Bert How

thorne, che risiedeva in In
ghilterra, è morto oggi a cau
sa di un incidente durante le 
prove per il Jim Clark memo-
rial sulla pista di Hocke
nheim. 

Howthorne si è scontrato 
col pilota tedesco Berndt Ter-
beck in prossimità della cur
va est della pista. 

CRUYFF calciatore dell'anno %?££a& 
Y F F eletlo calciatore dell'anno dalla rivista francese « Franee 
Football », ha ricevuto ieri ad Amsterdam dalle mani dell'edi
tore francese il pallone d'oro, il premio che nel passato era 
andato anche a Facchetti e Mazzola 

IL G.P. DELLA LIBERAZIONE PER IL TROFEO SANS0N 

Forse nuovo rotori di iscrìtti 
ai «mondiale» di primavera 

Presente anche il tricolore Parecchini? - Una forte squadra annunciata dall'URSS 

Le caratteristiche del XXVII 
Gran Premio della Liberazio
ne - Trofeo Gelati Sanson 
sono ormai state rese note; 
il circuito sul quale la corsa 
si effettuerà è stato in ge
nerale ritenuto un buon per
corso sul quale la bagarre 
sarà possibile grazie ad un 
paio di punti, che dovrebbe
ro favorire le fughe sia per 
la leggera ascesa, sia per la 
sinuosità del percorso. Con 
una discreta somiglianza al 
circuito olimpico (pur non 
ricopiandone in tutto le ca
ratteristiche) la gara potrà 
essere di indiscutibile utilità 
per il Selezionatore Unico 
Elio Rimedio che alla corsa 
iscriverà d'ufficio venti dei 
suoi P.O. (Probabili Olimpi
ci). La partecipazione dei di
lettanti italiani a questa cor
sa, come quella degli stra
nieri è sempre stata imponen
te, come si addice d'altronde 
ad una grande classica che 
ha saputo conquistarsi il ri
conoscimento di « mondiale 
di primavera ». Quest'anno 
forse ogni precedente risul
terà superato. 

II quartetto della «Polli di 
Lissone » composto da Berta-
gnoli. Moretti. Dominoni e 
Manfredini che, nel giorno 
della presentazione della cor
sa, hanno saputo vincere una 
cronometro alla sbalorditiva 
media di Km. 49,111 sarà al 
o Liberazione » al completo. 

Come di consueto al gran 
completo sarà presente anche 
il ciclismo ravennate forte 
delle tre squadre di cui si 
vanta la città romagnola. La 
Toscana, mai come quest'an
no in grado di riportare una 
vittoria con i suoi alfieri, sa
rà presente in massa alla cor
sa che festeggia il 25 aprile. 
Al seguito di Francesco Ma
ser e dell'olandese De Har-
tong ingaggiato dalla Botte-
gone Mobiesport verrà addi
rittura un pullman di soste

nitori. Il campione italiano 
Aldo Parecchini, che al mo
mento in cui è stata presen
tata la corsa sembrava inten
zionato a disertare, con ogni 
probabilità dovrà rivedere la 
sua decisione anche per non 

Lo nazionale 
juniores martedì 

a Coverciano 
FIRENZE. 14. 

In vista della preparazione 
della squadra rappresentativa 
nazionale juniores di calcio, i 
seguenti giocatori sono convo
cati a disposizione del setto
re tecnico e dell'allenatore fe
derale, Azeglio Vicini, entro 
le ore 18.30 del 18 aprile pros
simo presso gli impianti del 
centro tecnico federale di Co
verciano in Firenze: 

Portieri: Bodini (Atalanta); 
Frison (Torino). 

Difensori: Merlo (Mantova): 
Boldini (Milan); Peccenini 
(Roma); Roggi (Empoli); Cri-
bio (Legnano): Della Bianchi
na (Genoa). 

Centrocampisti: Antognoni 
(Astimacobi); D'Amico (La
zio SS); Gori (Milan); Tad-
dei (Torino); Nicolini (Samp-
doria). 

Attaccanti: Desolati (Fioren
tina); Florio (Fiorentina); 
Musiello (Spai); Pellegrini 
(Roma): Pavoni (Genoa). 

sottrarsi all'obbligo dì «pri
mo della categoria » nel con
fronto con gli agguerriti stra
nieri che verranno alla corsa. 

Infatti se la partecipazione 
italiana sarà caratterizzata da 
un eccezionale impegno ago
nistico per la conquista a del 
più prestigioso traguardo di 
Primavera», da parte delle 
squadre straniere l'impegno 
non sarà minore. Ecco per 
esempio quanto riferisce da 
Mosca il nostro corrisponden
te Carlo Benedetti: 

«La presenza dell'Urss al 
Gran Premio della Liberazio
ne — ci lui detto il compa
gno Zolin, membro del Comi
tato sportivo dei sindacati — 
si caratterizzerà per la gio
vane età dei corridori che 
hanno già conseguito varie 
vittorie nelle gare pansovie-
tiche ». 

Zolin — pur precisando che 
gli atleti che parteciperanno 
al gran premio saranno dieci 
e che saranno guidati dal com
missario tecnico della squadra 
centrale dei sindacati Sima-
kov — non è slato però in 
grado di fornirci i nomi dei 
giovani: « Sono ancora in cor
so gare selettive e vogliamo 
essere sicuri di inviare i mi
gliori; siamo infatti convinti 
che a Roma riusciremo a por
tare quelli che noi conside
riamo più idonei. Posso dire 
che nella squadra vi saranno 
sicuramente alcuni giovani in 
grado di affermarsi». 

Eugenio Bomboni 

totocalcio 

x 1 2 
1 
x 
x 2 
x 1 

Bologna-Roma 
Cagliari - L.R. Vicenza 
Inter-Fiorentina 
Mantova - Juventus 
Napoli-Catanzaro 
Torino-Atalanta 
Varese - Sampdoria 
Bari-Como 
Foggia-Palermo 
Lazio-Reggiana 
Perugia-Ternana 
Viareggio-Sambenedettese 1 
Siracusa-Lecce x 2 

x 1 2 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 I 
2 1 
1 X 
x 1 
1 
2 
2 
2 
1 1 2 
2 x x 
x 1 
1 x 

Baseball: finito 
lo scionero in USA 

NEW YORK. 14 
Lo sciopero dei giocatori 

di baseball americani è fi
nito Lo ha annunciato il di
rettore esecutivo della asso
ciazione dei giocatori di di
visione nazionale. Marvin 
Miller. Lo sciopero era arri
vato al 30» giorno 

No al Sud Africa 
in Coppa Davis 

i g. d. a. 

COPENAGHEN. 14 
Per il terzo anno consecu 

tivo i razzisti del Sud Africa 
sono stati depennati dalla cop
pa Davis di tennis: la deci
sione è stala presa oggi dal 
Comitato organizzatore della 
Davis, con 5 roti favorevoli e 
due contrari. 

Si tratta come è ovvio di 
una nuova vittoria dello schie
ramento antirazzista delle na
zioni democratiche e contem
poraneamente di una nuova 
sconfitta dei razzisti e dei lo
ro amici annidati anche in 
seno al Comitato. Che ci sia
no dei razzisti nello stesso Co
mitato lo dimostrano non solo 

i due voti contrari al veto al 
Sud Africa, ma anche la de
cisione presa un anno fa dal 
Comitato di riammettere il 
Sud Africa Decisione che il 
Comitato si è rimangiato oggi 
con un voltafaccia clamoroso 
che un portavoce ha tentato 
di mitigare affermando trat
tarsi di una decisione che non 
poggia su presupposti raz
ziali. 

I l portavoce ha fatto capi
re che si è temuto soprattut
to la reazione dei paesi anti
razzisti: in particolare si è te
muto che si verificassero ri
tiri a catena in modo da com
promettere la Davis. 


